
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 

IL DIRIGENTE 

DECRETO DI IMPEGNO 

AC 

VISTO  il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo 

politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra 

l’altro, ha abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di 

contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 450, della predetta legge, così come modificato 

dall'articolo 1, commi 495 e 502, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, e 

dall'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2016,  recante “Modifica e 

abrogazione di disposizioni di legge che prevedono l'adozione di provvedimenti non 

legislativi di attuazione, a norma dell'articolo 21 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTA la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2017; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, 

pubblicato sul supplemento ordinario n. 65 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 

303 del 30 dicembre 2017; 

VISTO  il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di riorganizzazione del 

Ministero dello Sviluppo Economico”;  

VISTO  il D.M. del 24 febbraio 2017 di individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale, registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2017 - Ufficio controllo atti MISE 

e MIPAAF, reg.ne prev. n. 233, pubblicato in Gazzetta ufficiale del 10 maggio 2017; 

VISTO il D.M. del 9 gennaio 2018, con il quale il Ministro dello sviluppo economico, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, ha proceduto all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per 

l’anno finanziario 2018 alle strutture di primo livello; 

VISTO il decreto legislativo 165/01 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare 

l’art. 17, comma 1, lettere b) e c), che attribuiscono ai dirigenti l’esercizio dei poteri di 

spesa ad essi assegnati o delegati ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettere b) e d) del 

medesimo decreto legislativo dal titolare del Centro di responsabilità; 

VISTO il decreto del Direttore Generale per le risorse, l'organizzazione e il bilancio del 22 

gennaio 2018 Prot. N. 1927 U del Registro Ufficiale della area organizzativa 

omogenea denominata AOO_AG, con il quale il Direttore Generale ha delegato la 

gestione delle risorse finanziarie in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli 

di spesa specificati nel decreto sopracitato ai Dirigenti titolari delle Divisioni della 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio; 

VISTO  il decreto interministeriale del 15 febbraio 2018 di assegnazione, in gestione unificata, 

alla Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, delle disponibilità 



 
 

del bilancio di previsione 2018 relativo alle spese a carattere strumentale comuni a più 

Centri di responsabilità; 

VISTO il decreto del Direttore Generale per le risorse, l'organizzazione e il bilancio del 27 

febbraio 2018 Prot. N. 6346 U del Registro Ufficiale della area organizzativa 

omogenea denominata AOO_AG, con il quale ha delegato la gestione delle risorse 

finanziarie in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli di spesa specificati 

nel decreto interministeriale succitato ai Dirigenti titolari delle Divisioni della 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Disposizioni per l'attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – Codice dei contratti pubblici; 

VISTO il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163”, parte vigente; 

VISTO il comma 1, dell’articolo 35, del predetto decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 che 

stabilisce le soglie di rilevanza comunitaria per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture; 

VISTI i regolamenti delegati (UE) nn. 2364-2365-2366/2017 pubblicati sulla Gazzetta 

ufficiale europea n. L337/21 del 19 dicembre 2017 che fissano le nuove soglie 

comunitarie a partire dall’1 gennaio 2018; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, commi 449 e 450, 

che hanno previsto che le Amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip 

S.p.A. e che per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione; 

VISTO altresì, il comma 6 del prefato articolo 36 ai sensi del quale “per lo svolgimento delle 

procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 

attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un 

sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via 

elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., 

mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 recante Modifiche ed integrazioni al 

Codice dell'amministrazione digitale, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche ed in particolare gli artt. 17, 68 e 69; 

VISTO  il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017 - 2019 

realizzato dall’AGID, approvato il 31 maggio 2017 che ai paragrafi 11.1 prevede 

“utilizzo estensivo degli strumenti esistenti di Consip e degli altri soggetti aggregatori, 

secondo quanto riportato nell’Allegato 2” e che al 4 dell’allegato 2 specifica “La spesa 

effettuata tramite strumenti di acquisto Consip non rientra nell’obiettivo di risparmio 

di spesa annuale previsto dalla Legge di Stabilità 2016”; 



 
 

VISTA la determina prot. n. 28 del 20 febbraio 2018 del Direttore Generale per le risorse, 

l’organizzazione ed il bilancio che: 

 1) approva la “Pianificazione delle spese informatiche, di telefonia e di formazione per 

gli anni 2018-2019” redatta in qualità di centro di competenza del Ministero, dei 

compiti stabiliti, per il Responsabile dei Sistemi Informativi ai sensi dell'articolo 17 

del Decreto Legislativo 26 agosto, n. 179 ed in particolare in ottemperanza degli 

obblighi di pianificazione previsti dalle lettere a), b), c), g), h) e j) del comma 1;   

2) individua l’ing. Antonio Maria Tambato, dirigente della Divisione Sistemi 

Informativi, quale RUP per tutte le procedure di acquisto di beni e servizi effettuate 

dalla Divisione richiamando i requisiti di ordine generale previsti dalla L. 241/90 

attesa la particolare complessità tecnologica della fornitura; 

VISTA  la richiesta del 22 dicembre 2017 pervenuta da parte della Direzione Generale per la 

pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico (prot. n. RU/I/40874) in ordine 

alla necessità di un applicativo software corrispondente allo stato dell’arte per 

svolgere i compiti istituzionali, in quanto il software attualmente in uso (prodotto circa 

15 anni fa) ha ridotte funzionalità, e non è in coerenza con gli obblighi internazionali 

di coordinamento recentemente sottoscritti dall’Italia o in via di sottoscrizione; 

TENUTO CONTO che per i citati obblighi recentemente sottoscritti è anche necessario effettuare il 

coordinamento dei collegamenti fissi e mobili con l’estero, recepire le norme tecniche 

internazionali per il settore broadcasting, utilizzare i formati dei dati dell’ITU che 

devono essere impiegati per notificare e registrare nel Master register di Ginevra le 

reti degli operatori italiani; 

VISTA l’allegata scheda d’acquisto riportante l’istruttoria e le motivazioni che hanno portato 

alla determinazione di acquistare un applicativo software di simulazione per la 

pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico; 

CONSIDERATA la necessità di acquistare uno specifico software per il monitoraggio e la gestione dello 

spettro radioelettrico che dovrà essere in grado di trattare in modo completo e 

trasparente la pianificazione teorica e l’analisi delle verifiche sul campo per i seguenti 

servizi: Servizi broadcasting (analogici e digitali), Servizio di radiodiffusione via 

satellite, Servizi mobili, Servizi broadband (WiMax, WiFi) e di acquisire i relativi 

servizi connessi (training,ecc.); 

VISTO il Sistema Dinamico di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) per 

la fornitura di beni e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni, il cui Bando è 

stato pubblicato da Consip il 13 giugno 2016 e la cui scadenza avverrà il 13 giugno 

2019;  

CONSIDERATO che l’oggetto del succitato SDAPA corrisponde pienamente alle esigenze di questa 

Amministrazione;  

DATO ATTO  di aver adempiuto all’obbligo di pubblicazione del piano biennale degli acquisti, 

previsto dai commi 6 e 7 dell’art. 21 del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56;  

VISTA la determina dell’08 febbraio 2018, con la quale si è stabilito di attivare un Appalto 

Specifico in ambito dello SDAPA ICT per acquistare licenze di un applicativo 

software per il monitoraggio e la gestione dello spettro radioelettrico e di servizi 

connessi (training, ecc.), fissando l’importo a base d’asta in euro 248.000,00 

(duecentoquarantottomila/00) Iva esclusa e come criterio di aggiudicazione quello 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

VISTO il CIG n. 730630599D rilasciato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC; 

CONSIDERATO che trattasi di un’acquisizione necessaria al normale funzionamento 

dell’Amministrazione e quindi, non soggetta a codice CUP; 

VISTA la lettera prot. n. 8680 del 16 marzo 2018 quale invito a tutti gli operatori economici 

ammessi alle categorie merceologiche oggetto dell'Appalto Specifico "Applicativo 



 
 

software di simulazione per la pianificazione e la gestione dello spettro 

radioelettrico n. 1883295"; 

VISTI il capitolato d’oneri ed il capitolato tecnico; 

VISTI i verbali del 17 aprile 2018 e del 30 aprile 2018 con i quale la Commissione 

giudicatrice, nominata con decreto direttoriale del 16 aprile 2018, verifica la 

documentazione delle buste tecnica ed economica dell’unica offerta pervenuta, 

presentata dalla Soc. Selint srl e procede all’aggiudicazione provvisoria, riservandosi 

di far richiedere al fornitore i giustificativi in quanto l’offerta risulta anormalmente 

bassa; 

VISTA l’offerta presentata dalla soc. Selint S.r.l. per un importo complessivo di euro 

199.000,00 (centonovantanovemila/00) oltre IVA per un totale di euro 242.780,00 

(duecentoquarantaduemilasettecentoottanta/00); 

VISTA la nota del 2 maggio 2018 con la quale la società Selint srl fornisce i chiarimenti 

richiesti in merito all’offerta presentata; 

DATO ATTO  che in sede di offerta l’operatore economico ha specificato i costi per la sicurezza del 

lavoro pari ad € 0,10; 

DATO ATTO  che a corredo della sopracitata offerta l’operatore economico ha ritualmente 

sottoscritto il Patto d’integrità ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione 11 

settembre 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, approvato dall’ANAC, in 

base alla Legge 190/2012; 

VERIFICATO  il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 80 D.lgs. 56/2017 sulla base 

degli elementi informativi resi alla stazione appaltante, attraverso il sistema AVCP 

PASS, alla data del presente decreto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della L. 12 

novembre 2011, n. 183 e fornita relativa attestazione; 

VISTA  la nota prot. 22279 del 09 luglio 2018  con il quale il RUP, dopo le verifiche previste 

dal codice dei contratti, dispone l’aggiudicazione definitiva in favore della società 

Selint srl; 

VISTA la polizza Fideiussoria n. 380690693 del 25 luglio 2018 sottoscritta dall’affidatario 

con Generali Assicurazioni a titolo di garanzia per la presente fornitura; 

VISTA  la dichiarazione rilasciata dalla società Selint S.r.l. ai sensi della Legge 136 del 

13.08.2010 e successive modifiche ed integrazioni, in cui vengono riportati gli estremi 

del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche: - Istituto Intesa San Paolo SpA - 

IBAN  IT 80I0306903215100000007172, nonché le generalità ed il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente bancario; 

VISTO  il contratto stipulato in forma pubblica amministrativa – Rep. n. 218/2018 – in data 26 

luglio 2018, tra l’Amministrazione, rappresentata dal dirigente della DGROB/Div. V e 

la Selint srl, per l’acquisizione di un applicativo software di simulazione per la 

pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico, per un importo complessivo 

pari ad € 242.780,00 costituito dall’imponibile pari a € 199.000,00 e dall’IVA 22% 

pari a € 43.780,00; 

ACQUISITO il Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) dal quale risulta che la 

suddetta Società è in regola con il versamento dei contributi; 

CONSIDERATO  che, in osservanza di quanto disposto dal D.Lgs .81/08, non si ritiene necessaria la 

redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenze) e che 

si procederà ad impartire disposizioni atte ad impedire interazioni tra personale 

dell’Amministrazione  e la Ditta contraente. Pertanto gli oneri per la sicurezza per 

rischi interferenti è pari a zero. 

DATO ATTO che si è proceduto, nel SICOGE, all’inserimento del Cronoprogramma  ai sensi 

dell’art. 6 coma 10,11 e 12 del Decreto Legge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con 

modificazioni dalla legge n.135 del 7 agosto 2012; 



 
 

CONSIDERATO che l’importo di € 225,00 in favore dell’A.N.AC., quale contributo per la procedura di 

gara summenzionata, verrà versato a seguito di emissione MAV da parte della 

medesima Autorità; 

D E C R E T A 

Si approva il contratto citato nelle premesse e si impegna l’importo complessivo di 

Euro 242.780,00 (IVA al 22% compresa) in favore di Selint srl , presso: - Istituto Intesa San Paolo - IBAN  

IT 80I0306903215100000007172. 

La suddetta spesa graverà a carico dei seguenti capitoli di bilancio di questo Ministero 

e sarà così ripartita:  

Esercizio finanziario 2018: 

 cap. 7040 pg. 02 € 67.995,32 EPR 2017 Res. lett. F); 

 cap. 7040 pg. 02 € 9.793,00 

 cap. 7031 pg. 04 € 155.198,68 

Esercizio finanziario 2019: 

 cap. 7040 pg. 02 € 9.793,00 

 

Roma,  

   IL DIRIGENTE 

      (Antonio Maria Tambato) 
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